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B R A N D O L I N . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to della sua cortese ri-
spos ta e me ne dichiaro sodisfat to . Scopo 
della nos t ra in ter rogazione era quello di sol-
lecitare un provvedimento , il quale, come ; 
diceva benissimo l 'onorevole Ot tav i , è molto 
des idera to da t u t t e le Associazioni agrarie 
e da t u t t t i coloro che s ' interessano del-
l ' a l l evamento del bes t iame. 

È s ta to disciplinato l ' a l l evamento equino, 
ma a l l ' a l levamento bovino, che pu re ha 
t a n t a impor t anza in molte regioni, non si 
è mai pensa to . 

P rend iamo a t to della dichiarazione del 
so t tosegre tar io di S t a to e della promessa 
che ha f a t t o di presentare un apposi to di-
segno di legge; così, anche i denari che spen-
dono le provincie per migliorare le razze 
bovine, p o t r a n n o essere impiegat i per uno 
scopo utile ment re ora vanno dispersi e rie-
scono inefficaci. 

P R E S I D E N T E , Segue l ' in terrogazione 
che l 'onorevole Cardani rivolge al ministro 
dell ' is truzione pubbl ica « per sapere se e 
come in t enda provvedere per sussidiare i 
maest r i e lementar i che, per ragioni di sa-
lute , hanno dovuto a b b a n d o n a r e il loro uf-
ficio ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la pubbl ica is truzione ha faco l tà di par la re . 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica. L 'onorevole Cardani 
ap re una pagina dolorosa ed anche pietosa 
della nostra amminis t raz ione scolastica. Un 
t empo nel bilancio era s tanz ia ta una somma 
di circa 300 mila lire per venire in a iu to 
ai maestri bisognosi. Questa somma dap-
pr ima era dis t r ibui ta in gran p a r t e per 
mezzo dei provvedi tor i ; poscia la distr ibu-
zione f u avoca ta al Ministero ed eseguita 
pr inc ipa lmente per mezzo del Gabinet to , il 
che diede luogo a noti inconvenient i . 

Allorché si discusse la legge dell '8 lu-
glio 1904, si pensò di ut i l izzare maggior 
p a r t e di quella somma per costi tuire u n 
fondo di 500 mila lire per le scuole serali 
e fest ive per adul t i ana l fabe t i . I l fondo dei 
sussidi ai maes t r i e lementar i venne così ri-
do t to a lire 75 mila, delle quali 30 mila 
lire sono devolu te a l l ' amminis t raz ione fer-
roviar ia , per le agevolazioni di ta r i f fa che 
godono i maestri e le loro famiglie . 

Le 45 mila lire r i m a s t e in bilancio fu-
T o n o des t inate a sussidiare le vedove e gli 
orfani minorenni . Nel l 'u l t imo bilancio però 
si mutò la dizione per estendere il benefì-
cio del sussidio anche ai genitori dei mae-
s t r i de fun t i . 

Questo è lo s t a to di f a t t o . L 'onorevole 
Cardani desidera sapere se e come si vo-
gliano sussidiare i maestr i che per ragioni 
di salute hanno dovuto abbandona re il loro 
ufficio. 

L a sua interrogazione, che muove da un 
s en t imen to di uman i t à , r isponde pure ad 
un bisogno fdel l ' amminis t raz ione . Yi sono 
dei casi disgraziat i in cui il Ministero do-
vrebbe avere i mezzi per in terveni re . Ma 
l 'onorevole Cardani vorrà convenire che il 
sussidio debba essere da to non solo a co-
loro che, per ragioni di salute, hanno do-
vu to a b b a n d o n a r e l 'ufficio, ma anche a 
quelli che, pur r imanendo in ufficio, abbiano 
tali disgrazie da dover r icorrere alla bene-
ficenza dello S ta to . 

L 'onorevole Cardani a m m e t t e r à pu re che 
non è ques ta la sede per una discussione di 
questo genere e che egli po t r à meglio, con 
la sua parola af fe t tuosa , p ropugnare que-
s ta nobile causa in sede di bilancio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Cardani per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

C A R D A N I . Ringrazio l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to della r i sposta esaur iente 
e cortesissima che ha voluto darmi; nè po-
teva del resto a spe t t a rmi r isposta diversa 
dal l 'onorevole Credaro, che dal-banco di de-
p u t a t o ha sempre s p e s a l a sua parola a prò 
della benemer i ta classe degli insegnant i ele-
mentar i . 

La mia in ter rogazione era r ivol ta a cor-
reggere uno s t a to di cose che da t r e anni 
si r iproduce nel bilancio della pubbl ica 
is truzione contro i p iù e lementar i principii 
di u m a n i t à e di giustizia. 

Nel bilancio 1903-904 il capitolo 112 era 
così fo rmula to :*« Sussidi a insegnant i ele-
men ta r i bisognosi, alle loro vedove ed ai 
loro orfani ed ai genitori di insegnant i de-
fun t i , lire 281,000». Nel 1904-905 il capitolo 
si t r o v a così t r a s fo rma to : « Sussidi a vedove 
ed or fani minorenni di maest r i e lementar i . 
Concorso dello S t a to nelle spese di viaggio 
dei maestr i , lire 75,000 ». 

Vennero cosi soppressi i sussidi ai maestr i 
bisognosi ed ai genitori degli insegnant i de-
f u n t i per i quali era man i f e s t amen te ri-
s e r v a t a nel bilancio p recedente u n a cospi-
cua somma. 

Nel bilancio di ques t ' anno vennero nuo-
v a m e n t e inclusi i genitori degli insegnant i 
defunt i , ma res tarono esclusi i maest r i bi-
sognosi, cioè prec isamente quelli che mo-
rendo conferisco.no questa specie di d i r i t to 


